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Il Festival della Creatività si è tenuto a Firenze, presso la Fortezza da  Basso,  tra il 26 ed il 
29 ottobre, 2008.

Sull’ onda  delle due edizioni precedenti, anche la città di Parma ha ospitato l’anno scorso  
per la prima volta un Festival della Creatività.

Giunto alla sua terza edizione, è stato finanziato dalla Fondazione Sistema Toscana in 
collaborazione con  la Regione Toscana,  la quale si è occupata della formazione del team 
che ha organizzato spettacoli,  concerti, eventi, perfomance di artisti ed ha progettato gli 
allestimenti dei 13  padiglioni all’interno della Fortezza Medicea.

Quante persone hanno collaborato

All’ interno della Direzione Artistica del Festival i collaboratori sono  stati 50 tra curatori, 
coordinatori,  grafici, architetti, ed altrettanti tecnici di palco,  fonici, e tecnici luci.

Quali i temi affrontati 

Uno dei temi principali del 2008 è stato il Brasile ed il suo  universo creativo:  4 artisti di 
street-art brasiliana hanno  decorato l’interno del padiglione Fureria, designer hanno  
esposto i loro prototipi di mobili realizzati con  materiali naturali, musicisti e danzatori di 
Capoeira hanno  intrattenuto il pubblico  presso il palco  dedicato.  L’approfondimento della 
cultura brasiliana è stato supportato da  proiezioni di film e documentari, oltre a dibattiti con  
giornalisti ed autori.

Altro tema fondamentale è stato il cannocchiale di Galileo (in collaborazione con  l’Istituto 
del Museo  di Storia della Scienza: il 2009  è ricorrenza delle celebrazioni Galileiane e 
quindi una parte importante del Festival è stato dedicato all’universo scientifico di Galileo a 
sottolineare i punti di giunzione tra l’universo creativo e tutta quella parte della scienza ( a 
cominciare dalla ricerca stessa) che di creatività ed immaginazione si alimenta. 
Conferenze e proiezioni hanno  fatto da  supporto teorico a spettacoli a tema.

A chi si è rivolto

Il festival della Creatività ha come  target il più vasto numero di persone possibile. 
Spettacoli e performance sono  stati predisposti a seconda  delle fasce orarie per tutte le 
età. Un padiglione intero è stato allestito ad  Hoc  per i bambini ,  con  spazi dedicati per i 
bambini fino a 3 anni, da  3 a 6 anni e di età superiore, con  laboratori e workshop  creativi.

Una parte importante del festival è stato dedicato alla formazione, con  stand che 
esponevano  il lavoro di Facoltà Universitarie, scuole di Design, Istituti d’Arte ,Accademie di 
Belle Arti e Conservatori di Musica.



Durante il pomeriggio si sono  svolti giochi e dimostrazioni per ogni fascia d’età, mentre la 
sera e la notte sono  state pensate per un pubblico  più adulto, con  concerti, film e 
spettacoli fino alle 3 del mattino.

Come ha funzionato il finanziamento

A parte il budget messo  a disposizione dalla Fondazione Sistema Toscana e dalla 
Regione Toscana,  una parte è stata sostenuta dagli sponsor ed una terza invece dagli 
stand fieristici paganti ubicati all’interno del Padiglione Spadolini e negli esterni.

Quali gli scopi

Offrire alla città di Firenze  ed ai visitatori in generale un Festival “diverso”, che si rinnova 
di anno  in anno  per la sua stessa natura, ove  poter entrare in contatto con  le realtà 
emergenti dell’ universo creativo locale ed internazionale. 

Celebrare l’universo creativo e valutarne il livello e le potenzialità a scala internazionale; l’ 
industria italiana d’eccellenza è tale grazie alla grande creatività dei suoi padri, quindi è 
l’industria stessa che deve interessarsi al cambiamento ed al rinnovo  costanti che solo la 
Creatività può  garantire.

Quali i risultati

Una grande affluenza di pubblico,  un confronto tra discipline ed una presa di coscienza del 
livello culturale dell’industria e delle attività creative coinvolte nell’iniziativa.

Lo  scambio  di idee,  la libera circolazione di opinioni e punti di vista, il contatto tra mondi 
solo apparentemente lontani.
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